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                                Li, 10 Marzo 2009
           Comune di Monte di Procida




                Il  Gruppo Consiliare    





 






Al Sindaco
Oggetto: Riflessioni sul porto e Acquamorta. 

       Da tempo, ma specialmente negli ultimi periodi, e soprattutto in occasioni delle recenti mareggiate del 2008, diversi cittadini di Monte di Procida (pescatori, ex naviganti e appassionati del mare – già in passato allegammo alla della delibera di CC. 40 dell’11/09/2008 alcuni atti) ci hanno sottoposto alcune riflessioni che sono state, su loro iniziativa rappresentate su un grafico con annesse foto e breve relazione illustrativa che si allega. 
La lettura di questi approfondimenti, ha suscitato in noi l’interesse ma soprattutto la responsabilità, politica e morale, di sottoporre alla S.V., soprattutto le criticità esposte e alcuni suggerimenti che tutto sommato, potrebbero essere interessanti. 
Ovviamente il tutto va sottoposto all’attenzione dei consulenti e progettisti del costruendo porto, per le valutazioni e gli approfondimenti del caso. 

      Questo gruppo di amici e cittadini, oltre a queste breve riflessioni che afferiscono in sintesi la messa in sicurezza del porto, ci hanno suggerito di istituire in linea permanente una sorta di “Consiglio dei Pratici Locali”, in modo tale che, in occasione di progettazioni importanti e interventi sul territorio, possano offrire gratuitamente ai progettisti e professionisti incaricati, tutto il bagaglio di notizie ed esperienze dei luoghi e del territorio al fine di evitare che, una poca conoscenza dello stesso, possa far progettare e realizzare opere che poi si rivelano non utili alla cittadinanza o che presentano difficoltà e limiti. 

 Oltre a questi aspetti di carattere squisitamente tecnico raccolti nella relazione e nel grafico, hanno rappresentato altresì altre criticità e proposto suggerimenti in ordine a:

· sistemazione gratuite di barche in legno all’interno della darsena pescatori non superiori a mt. 6, di proprietà di residenti con reddito inferiore ad euro 10.000,00 e di età superiore ai 55 anni;
· sistemazione gratuita di un posto barca per associazioni culturali con sede in Monte di Procida e da oltre in quinquennio sul territorio comunale;
· realizzazione specie durante il periodo estivo, di un area da destinare a piccola isola ecologica per evitare che i rifiuti vengano depositati da cittadini e operatori commerciali in modo disordinato;

· il piazzale recentemente ristrutturato, va con urgenza interdetto a moto e auto con strutture permanenti e idonee. Purtroppo la notte i vasi vengono spostati e le macchine e le moto si divertono ad utilizzare detta area per acrobazie e non solo;
· all’altezza del c.d. “popò” da sempre, nonostante già precedenti segnalazione, vi è uno scarico fognario che sversa direttamente a mare. Proprio su questo tema, non si può trascurare quanto riportato tempo fa dal settimanale “Notiziario dei Comuni Flegrei” del 05/07/2008 proprio relativamente all’inquinamento del mare delle nostre coste. L’articolo riportava drammatiche dichiarazioni dei funzionari, responsabili e politici della Regione Campania. Un vero è proprio disastro ambientale. E’ utile capire se sono state attivate procedute e iniziative che garantiscano per l’imminente estate e speriamo per sempre che il nostro litorale non sia invaso sistematicamente da sporcizia, schiuma e rifiuti di ogni genere. Per l’attuale ed unica spiaggia di Monte di Procida – Acquamorta -  è utile avviare una verifica e uno studio delle correnti teso a innescare nuovamente il flusso del mare in entrata ed in uscita, nonché alla riduzione o eliminazione della scogliera centrale e della  riduzione della scogliera posta a martello;

· analoga attenzione, va rivolta ai lavori della passeggiata i cui interventi progettati ivi compreso le piante etc., se non protetti opportunamente rischiano di avere una durata molto limitata;

· i lavori di Via Inferno con recapito sulla spiaggia denominata “baia dei porci”, vanno seguiti con attenzione e scrupolosità per evitare future anomalie soprattutto in riferimento alla capienza delle vasche che vanno protette dalla facile invasione di detriti che possono mettere, in presenza di piogge più o meno insistenti, in crisi l’intero impianto di smaltimento. 
    Oltre a questi suggerimenti e riflessioni pervenute, i sottoscritti, in virtù della riunione tenuta con la S.V., il 12/02 u.s ad oggetto “PORTO”,  rappresentano e CHIEDONO quanto appresso.

Per il futuro è auspicabile che la gestione del porto sia affidata ad una società mista tra il Comune ed i privati cittadini. Il mezzo più trasparente e, comunque, più democratico è la costituzione “per adesione” di una società per azioni. In realtà trattasi di uno strumento previsto dalla nostra legislazione proprio per consentire la massima partecipazione ed il modo più sicuro per affrontare imprese come quella di cui si discute.

Con questo sistema si consente sia il controllo pubblico diretto sulla gestione della costituenda società e sia la partecipazione dei cittadini interessati sia alla problematica portuale e ad una forma di investimento dei propri risparmi.

Al riguardo potranno essere fornite precise indicazioni tecnico-normative per i necessari ed opportuni chiarimenti.


Nella speranza che il materiale raccolto e i suggerimenti pervenuti, possano essere utili a verificare le presunte criticità e a provocare in ogni caso gli approfondimenti tecnico-amministrativi, in attesa di riscontro, l’occasione è gradita per inviare Cordiali Saluti.


    Luigi ILLIANO



                      Michele PETRONE
Il Coordinatore dell’UDC

Sez. di Monte di Procida

Avv. Salvatore Parancandola
Si allega: grafico, foto, relazione tecnica, copia Notiziario del 05/07/2008 e copia CD contenente i file. 
